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Il filo logico del confronto

Interlocutori
Chi c’è nella comunità di zona?

Territorio/Comunità: identità, tradizio-•	
ni, aspirazioni.
Famiglia e cittadino singolo.•	
Nuovi cittadini (italiani e stranieri).•	
Commercianti e imprenditori locali.•	
Esercizattività di vicinato.•	
Chiese e sacerdoti.•	
Cooperative e consorzi (possibili spon-•	
sor). 
Scuole (nidi, infanzia, primaria, secon-•	
daria). Dirigenti, Insegnanti, Rappresen-
tante dei genitori.
Associazioni e Pro Loco.•	
Servizi, esercizi, spazi di riferimento •	
(locali, di vicinato).
 
 

Strumenti
Come mi relaziono con i deiversi interlocutori?

Con il singolo
Porta a Porta. Lettera. Telefonata. E-•	
mail. Colloquio.
BOX per segnalazioni (distribuite nei •	
punti di ritrovo)
Newsletter elettronica. Social ne-•	
towork. Chat.
Presenza presso la sede di un referente •	
(“porta aperta” 1 volta/sett.).
Bacheche. Manifesti. Volantini.•	

Con il il gruppo
Passeggiate di quartiere.•	
Feste conviviali e attività di social street.•	
Presenza a incontri organizzati da altri •	
(es. riunioni scuola).
Conoscenza	e	Riflessione	condivise.	•	
Proposta e attivazione concertate.•	
Sponsorizzazioni. Adozioni. Contributi.•	

Le relazioni dei Consigli di Zona 

01 
Il funzionamento dei CdZ
Valutazioni da fare (oggi)

Cosa eliminare•	
Cosa mantenere•	
Cosa trasformare•	

Attenzioni da porre (domani)
Informazione•	
Ascolto•	
Proposta•	
Azione•	

Ricadute da produrre
Attori da considerare

02
Le competenze dei CdZ
Identià

Il Consiglio di Zona è..•	
Il Consiglio di Zona può...•	
Il Consiglio d Zona ha il ruolo di...•	

Principi
Obiettivi
Ambiti

Campo dell’azione collaborativa•	
Campo dell’azione autonoma•	

Strumenti

03
Le relazioni dei CdZ
Interlocutori 

Chi c’è nella comunità di zona?•	
Strumenti e modalità

Come mi relaziono con i diversi interlocutori?•	  
Criteri

Come valuto i bisogni?•	
Come seleziono le proposte? •	

Per i Consigli di Zona

Assemblee mensili (in streaming).•	
Incontri con gruppi target.•	
Calendario di assemblee, incontri.•	
App e bacheche elettroniche.•	
Piattaforma on-line•	

Strumenti cardine
La composizione del Consiglio di Zona è 
lo strumento cardine principale:

Componenti – rappresentativi per/de la •	
comunità.
Collaboratori – saggi portatori di saperi •	
attivabili	su	questioni	specifiche.
Referente per ogni progetto.•	
Abaco delle competenze locali.•	

Momenti annuale
per consuntivo,•	
per preventivo.•	

Bilancio del bene comune, composto da:
Mappa dei bisogni – Redazione/Aggior-•	
namento annuale attraverso:

Questionario.•	
Interlocuzione con realtà organizzate.•	
Assemblea plenaria per l’individua-•	
zione delle priorità.
Seduta di decisione del Consiglio di Zona.•	

Mappa delle opportunità di zona (sede, 
punti di riferimento, servizi, ecc…)
Palinsesto delle proposte da sviluppare 
(progetti, attività, iniziative) – Redazione/
Aggiornamento annuale attraverso:

Ricognizione tra le realtà organizzate.•	
Raccolta nuove proposte (bando/avviso •	
per progetti).
Assemblea plenaria di informazione e •	
pre-valutazione (check list criteri).
Seduta di decisione del Consiglio di •	
Zona.

Criteri
Coerenza•	
Fattibilità•	
Sostenibilità•	

+ Indicatori per misurare il contributo della 
proposta al bene della collettività:

Signifcato e ricadute comuni.•	
Incidenza sociale.•	
Diversità - pari opportunità•	
Rapporti con persone svantaggiate.•	
Valorizzazione dell’identità di quartiere.•	
Produzione di capitale sociale.•	
Reti e partnership di zona/tra zone.•	
Configurazione	solidale.•	
Configurazione	ecologica.•	
Corresponsabilità.•	
Compartecipazione alle risorse.•	
Adeguatezza	e	differenziazione.•	
Autonomia civica.•	
Innovazione sociale.•	
Innovazione tecnologica.•	

A proposito di regolamento...

Possibili allegati 
(da revisionare ogni anno)

Format bilancio bene comune.•	

Format questionario (analisi).•	

Format ricognizione (proposta).•	

Format proposte.•	

Format check list criteri.•	

Format verbale.•	

Manuale del facilitatore.•	


